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COMUNE DI ALLISTE
NOTA INTEGRATIVA

AL BILANCIO DI PREVISIONE

2018 - 2020
PREMESSA

La Legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha avviato i l processo di riforma della contabilità pubblica, denominato “armonizzazione contabile”, con la finalità di rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili ed aggregabili, in quanto elaborati con le stesse metodologie e criteri contabili, in modo da soddisfare le esigenze informative connesse al coordinamento della finanza pubblica e alle verifiche del rispetto delle regole comunitarie.

Per gli enti locali la riforma contabile, introdotta dal D. Lgs. 118/2011 e dal DPCM 28 dicembre 2011, ha

comportato un radicale cambiamento dei nuovi schemi ed allegati al bilancio ma anche dei concetti di competenza finanziaria, di residui, di avanzo di amministrazione, nonché l’introduzione di nuove poste di bilancio quali il Fondo Pluriennale vincolato e la reintroduzione della contabilità di cassa.

Una delle principali innovazioni della nuova contabilità finanziaria è rappresentata dal principio della competenza finanziaria cosiddetto “potenziata”, che prevede che “(…) Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. E’ in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati (…) L’accertamento costituisce la fase dell’entrata con la quale si perfeziona un diritto di credito relativo ad una riscossione da realizzare e si imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel quale il diritto di credito viene a scadenza.”
Il rispetto del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata comporta, di conseguenza, l’introduzione di due istituti contabili, il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo pluriennale vincolato.

Il primo è connesso all’accertamento integrale delle obbligazioni giuridiche attive: è esperienza comune che la previsione di un’entrata può non realizzarsi integralmente. La funzione del fondo crediti di dubbia esigibilità consiste nell’accantonare, nella parte spesa del bilancio, una quota di risorse che l’ente non può spendere in quanto non hanno avuto corrispondenza nel lato dell’entrata. La quantificazione di tale fondo in genere è fatta in base all’andamento delle entrate, e della quota parte di mancate entrate rispetto alle previsioni, degli ultimi 5 anni.

Il fondo pluriennale vincolato invece nasce dall’esigenza di mantenere gli equilibri di bilancio in seguito all’adozione del concetto di contabilità finanziaria potenziata, che non consente più il mantenimento dei cosiddetti impegni tecnici: ora l’imputazione della spesa a seconda della scadenza deve essere coerente con il mantenimento del pareggio finanziario, che deve permanere anche quando l’acquisizione della risorse vincolate, e la conseguente imputazione a bilancio, è precedente all’esigibilità della spesa, che viene in tutto o in parte imputata negli esercizi successivi. Nella pratica il fondo pluriennale vincolato, che rappresenta un saldo finanziario, è costituito da risorse accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Il fondo pluriennale serve dunque alla copertura degli impegni assunti in esercizi futuri ma derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti.

Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi, e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2017. Per la programmazione relativa al saldo di finanza pubblica ci si è attenuti a quanto previsto dalla Legge 164/2016 e dalla Legge 208/2015. In particolare la Legge 164/2016 ha allentato sensibilmente i vincoli di finanza pubblica inizialmente previsti dalla Legge 243/2012, andando a consolidare, seppure con alcune distinzioni, il meccanismo di calcolo del saldo di bilancio utile ai fini del rispetto del pareggio di bilancio per l’anno 2018. 

La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di bilancio di previsione 2018-2020. Si ricordano le principali innovazioni della contabilità armonizzata per quanto riguarda la lettura dei documenti costituenti il bilancio di previsione:

· il Documento Unico di Programmazione (DUP) in luogo della Relazione revisionale e programmatica; il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario per tutti gli altri documenti di programmazione;

· i nuovi schemi di bilancio, con una diversa struttura delle entrate e delle spese;

· le previsioni delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;

· l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico patrimoniale;

· la diversa articolazione della parte Entrata in Titoli e Tipologie, in sostituzione della precedente ripartizione in Titoli, Categorie e Risorse;

· la diversa articolazione della parte spesa in Missioni, Programmi e Titoli, sostituendo la precedente struttura per Titoli, Funzioni, Servizi e Interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’ente, bensì tassativamente definita dalla normativa.

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la nota è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di

ampliarne la capacità informativa.

ALLEGATO 1 - QUADRO RIASSUNTIVO BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020

EQUILIBRI DI BILANCIO

I principali equilibri di bilancio che devono essere rispettati in sede di programmazione, nonché di gestione,

sono i seguenti:

- Equilibrio Finanziario Complessivo

Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario complessivo, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese.
ALLEGATO 2.

Equilibrio Finale di Competenza

Il principio richiede che vi sia equilibrio tra entrate finali (primi 5 Titolo di Entrata del bilancio) e spese finali (primi 3 Titoli di spesa del bilancio); la differenza tra i 2 macroaggregati (E-S) non può essere negativa.

La legge n. 208 del 2015, la legge di Stabilità per il 2016, ha disposto il superamento del Patto di Stabilità sostituendolo con un meccanismo di pareggio di bilancio ispirato alla Legge 243 del 2012, prevedendo un unico obiettivo costituito dall’equilibrio tra entrate e spese finali in termini di sola competenza.

La differenza tra tali entrate e spese deve risultare non negativa; tale saldo è considerato rappresentativo ai fini dell’indebitamento netto nazionale, in linea con gli equilibri di finanza pubblica richiesti dall’Unione Europea.

Le successive modifiche introdotte alla Legge 243/2012 ridimensionano fortemente i vincoli che tale legge aveva normato; spariscono i quattro vincoli di cassa e di competenza della parte corrente e parte capitale delle entrate e spese finali, e rimane il solo obiettivo rappresentato dal valore non negativo in termini di competenza del saldo tra entrate e spese finali, di cui si diceva prima. Tale equilibrio è affiancato ad una serie di altri vincoli imposti dalla contabilità pubblica. Pertanto nei prossimi anni gli enti locali dovranno garantire il pareggio tra quanto accertato in entrata, senza considerare l’indebitamento e l’applicazione dell’ avanzo di amministrazione, e quanto impegnato per spese correnti e per spese in conto capitale. Dal 2020 verrà considerato nei calcoli dell’equilibrio finale sia il FPV di entrata (di parte corrente e di parte capitale), che il FPV di spesa (sempre di parte corrente e parte capitale), finanziato dalle entrate finali, mentre per il biennio 2018-2019 il FPV potrà essere inserito nei conteggi compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica. Attualmente le norme vigenti prevedono l’inserimento del FPV tra le entrate e spese finali per gli anni 2018-2019, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. In continuità con quanto già stabilito dalla Legge di bilancio per gli anni precedenti, non vengono considerati all’interno dei conteggi ai fini delle entrate e spese finali il Fondo crediti di dubbia esigibilità e i Fondi spese e rischi futuri destinati a confluire nel risultato di amministrazione.

ALLEGATO 2.

PREVISIONI DI BILANCIO

Con riferimento agli stanziamenti di entrata le previsioni sono state effettuate secondo criteri di seguito riportati. Le Entrate sono suddivise per Titoli, secondo la fonte di provenienza, a loro volta articolati in tipologie e categorie.

ALLEGATO 3.

TITOLO I – ENTRATE CORRENTI

IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI.

La tipologia “Imposte, tasse e proventi assimilati” riunisce tutte le forme di prelievo effettuate direttamente dall’ente nell’esercizio della propria capacità impositiva.

IMU: non essendo state modificate aliquote o altro, la previsione è stata fatta sulla base del gettito introitato negli anni precedenti. La previsione del gettito ordinario è stata quantificata in € 940.000,00; inoltre  l’ufficio tributi procederà ad accertamenti riguardo  agli anni precedenti  non ancora prescritti; a tal proposito si stima un gettito presuntivo quantificati in € 50.000,00.

TASI : si è agito in maniera analoga, utilizzando sempre come base le previsioni definitive e i gettiti riscontrati negli anni precedenti. Lo stanziamento relativo al gettito ordinario è pari ad € 90.000,00.

TARI: l’introito previsto è pari ad € 1.250.000,00. Il gettito è stato previsto sulla base del Piano Finanziario per la gestione di rifiuti, e  concorre alla copertura integrale dei costi ivi previsti. Nel Regolamento comunale della TARI sono previste agevolazioni per alcune categorie di soggetti.

Addizionale comunale all’IRPEF: Il tributo viene versato dai contribuenti che hanno domicilio fiscale nel Comune di Alliste e si applica nella misura di 0,8 punti percentuali del reddito dichiarato per redditi superiori a € 8.500,00, limite al di sotto del quale opera invece la fascia di esenzione. La previsione per il 2018 è pari ad € 290.000,00 ed è stato quantificato in base all’andamento delle riscossioni dell’anno in corso e comunque compreso nel limite previsto dai principi contabili del D.lgs. 118/2011. 

Imposta pubblicita’ e diritti pubbliche affissioni e Cosap previsti  €  6.000,00 per l’imposta sulla pubblicità , pari al previsionale 2017, € 7.000,00 per i diritti sulle pubbliche affissioni, in leggero aumento rispetto all’anno precedente ed € 42.000,00 per il canone di occupazione di aree pubbliche, anch’esso in linea con il gettito 2017.

FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI.
Fondo di solidarietà comunale: per il 2018 è stato previsto in € 662.351,21 a cui si aggiungono contributi fiscalizzati pari ad € 55.400,00 . La quota dell’IMU che sarà trattenuta dalla agenzia delle entrate nel 2018 per l’alimentazione del FSC è pari ad € 223.992,17.
TITOLO II – TRASFERIMENTI CORRENTI
Le entrate di questo Titolo sono suddivise in cinque tipologie, con riferimento ai soggetti eroganti e comprendono principalmente contributi finalizzati a spese correnti.

 I trasferimenti correnti previsti da parte dello Stato assommano per il 2018 ad € 89.674,82. 

Tale importo è costituito dalla previsione per trasferimenti per contributi per finanziamento in c/interessi di mutuo relativo a impianti sportivi, contributo ex sviluppo e investimenti ed altri trasferimenti vari.

I trasferimenti regionali sono previsti in € 34.000,00 per l’anno 2018. Le voci più importanti riguardano i trasferimenti  a titolo di fondi integrativi per interventi diritto allo studio e contributo servizio UMA.

TITOLO III – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Le entrate di questo titolo sono suddivise in riferimento alla loro natura.

La previsione per l’anno 2018 ammonta ad € 547.072,90. Le entrate da vendita di beni e servizi sono state previste sulla base dell’andamento storico, del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi. Le entrate derivanti dalla gestione dei beni sono previste in base a contratti e convenzioni in essere per quanto attiene canoni, locazioni e affitti, all’andamento storico per le concessioni cimiteriali. Le sanzioni per violazione del codice della strada sono state stimate in base alle attività sanzionatori e previste dal servizio di vigilanza. 

Rispetto al previsionale 2017 è stata prevista una maggiore entrata quantificata complessivamente in € 7.000,00 per i proventi rilascio carte identità elettroniche vincolate con un corrispondente capitolo nella parte spesa del bilancio per il rimborso allo Stato di una quota. 

TITOLO IV – ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Le entrate di questo Titolo sono suddivise in tipologie con riferimento alla loro natura e alla loro fonte di

provenienza.

Contributi agli investimenti: i contributi agli investimenti previsti ammontano ad € 9.744.114,25 e riguardano trasferimenti regionali per gli anni 2018,  € 3.150.00,00 per il 2019, € 1.100.000,00 previsti nel 2020 per la realizzazione di diversi progetti indicati nel Programma triennale delle Opere pubbliche 2018/2020

Entrate da alienazioni: nel 2018 sono previsti € 400.000,00 a titolo di entrate da concessioni cimiteriali e da alienazioni di diritti su immobili.
Altre entrate in conto capitale: sono i proventi per il rilascio dei permessi a costruire, quantificati per l’ anno 2018  in  € 200.000,00 . 

Da segnalare che a decorrere dall’esercizio 2018 cambia la normativa per l’utilizzo delle entrate derivanti da permessi a costruire, che dovranno obbligatoriamente essere vincolate per specifiche categorie di interventi, tra i quali la realizzazione e manutenzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, il risanamento di complessi edilizi nei centri storici e nelle periferie degradate, l’acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio e per interventi di demolizione di costruzioni abusive. Nel bilancio dette entrate sono state vincolate a spesse di investimento.

TITOLO VI – ACCENSIONE DI PRESTITI
Non è stata prevista l’accensione di nuovi mutui per il triennio di riferimento seppur l’ente abbia la capacità di indebitamento.
TITOLO VII – ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE
Questo Titolo comprende le entrate derivanti dalle anticipazioni effettuate dall’Istituto Tesoriere per fare fronte a momentanee carenze di cassa dell’Ente.

Per il triennio 2018-2020 non è previsto il ricorso ad anticipazioni. Il Comune di Alliste, benchè

abbia fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria nel corso del 2017, è riuscito a rientrare completamente sin dall’ottobre 2017 e a non farvi più ricorso.

SPESA
Con riferimento agli stanziamenti di spesa le previsioni sono state effettuate secondo i seguenti criteri:

TITOLO I - Spese correnti.

- Le spese correnti (Titolo I) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria dei servizi pubblici, e si distinguono, come previsto dai macroaggregati, in spese per il personale, acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni di terzi, erogazione di contributi, interessi passivi, imposte e tassa, rimborsi vari. Tra le spese correnti sono inclusi anche il Fondo crediti di dubbia esigibilità, il Fondo di riserva e il Fondo per passività potenziali.

- Le spese correnti sono state calcolate tenendo conto in particolare di:

1. Personale attualmente in servizio;

2. Contratti e convenzioni in essere;

3. Spese per utenze e servizi di rete;

5. Spese fisse e per imposte e tasse ;

L’ammontare delle spese correnti per l’anno 2018 è pari a € 4.247.372,18, per l’anno 2019 €. 4.084.640,80 e per l’anno 2020 € 4.070.211,65
Si illustrano nel seguente prospetto gli importi suddivisi per macroaggregato:

	TITOLO  I  spesa corrente


	2018

	Redditi di lavoro dipendente

	1.243.640,49

	Imposte e tasse a carico dell'ente
	87.856,20

	Acquisto di beni e servizi

	2.098.790,51

	Trasferimenti correnti

	172.760,13

	Interessi passivi

	315.312,10

	Altre spese correnti


	329012,75

	TOTALE TITOLO  I

	4.247.372,18


Fondo crediti di dubbia esigibilità: una delle maggiori novità nell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione obbligatoria di accantonamenti per spese potenziali e la costituzione, come in precedenza accennato, del fondo crediti di dubbia esigibilità, destinato a coprire l’eventuale parziale mancata riscossione di entrate incerte nel loro complesso, considerate pertanto di dubbia riscossione. Il Fondo crediti di dubbia esigibilità appostato per l’anno 2018 ammonta a € 311.017,40. Si rimanda all’approfondimento relativo a tale Istituto riportato nelle pagine seguenti.

-Fondo miglioramenti contrattuali: prevista la somma di € 14.296,33 per far fronte alla maggiore spesa derivante dalla approvazione del nuovo contratto per i dipendenti Enti Locali.

-Fondo TFM. Previsto l’accantonamento€ 2.675,35per il trattamento Fine Mandato del Sindaco

GESTIONE DI CASSA

Con riferimento alle previsioni di cassa ed i relativi stanziamenti, tenuto conto del principio della competenza finanziaria potenziata ai sensi del D. Lgs. 118/2011, sono stati stimati per quanto riguarda l’entrata:

- L’effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio;

- Le previsioni di incasso di tributi, fondi perequativi, contributi e trasferimenti di parte corrente e di parte capitale;

Per quanto riguarda la spesa in relazione :

- ai debiti maturati

- ai flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate (personale, interessi passivi, quote capitale   mutui, utenze, ecc.);

- alle scadenze contrattuali;

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ (FCDE)
Il vigente principio contabile prevede che le entrate, in linea generale, vengano accertate per l’intero importo del credito, al lordo delle entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale. A tal fine è obbligatorio stanziare nel bilancio di previsione una apposita posta contabile denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti, applicando la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluirà nel risultato di amministrazione come quota accantonata. La legge di stabilità per l’anno 2015 ha permesso di stanziare, nei primi anni di applicazione della riforma contabile, una percentuale inferiore al 100% dell’accantonamento quantificato secondo le nuove norme e riportato nel prospetto allegato al bilancio di previsione. Le percentuali, in progressivo aumento, sono così stabilite per i rispettivi anni:

- anno 2015: 36%

- anno 2016: 55%

- anno 2017: 70%

- anno 2018: 85%

- anno 2019: 100%

.

Nella previsione del bilancio 2018-2020 sono state seguite le regole previste dalla normativa circa l’individuazione delle entrate da assoggettare al fondo crediti di dubbia esigibilità e la loro quantificazione individuando, per il comune di Alliste, le seguenti categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione:

1. IMU riscossa a seguito di attività di verifica e controllo;

2. Imposta sulla pubblicità

3. Tosap

4.  TARI – Tassa sui rifiuti e a seguito di attività di verifica e controllo;
5. Fitti attivi

6.  Sanzioni CDS

La scelta è ricaduta sulle suddette entrate, in quanto, le altre entrate correnti non hanno dato luogo a crediti di dubbia e difficile esazione . Dopo l’individuazione delle categorie di dubbia esigibilità, è necessario calcolare per ciascuna di esse la media tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2012 al 2016; la vigente normativa prevede le seguenti modalità di calcolo:

1. Media semplice

2. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio -rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;

3.  media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio;

Per ciascuno dei 3 metodi riportati è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti; si considerano per gli anni 2012, 2013 e 2014 gli incassi di competenza sommati a quelli dei residui, mentre per gli anni 2015 e 2016 (cioè a decorrere dall’entrata in vigore della contabilità armonizzata) si considerano gli incassi di competenza sommati alle riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente, applicando la formula seguente:

                        incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in conto residui X

                                                           Accertamenti esercizio X

Dal calcolo effettuato risulta previsto nel bilancio 2018/2020 il seguente FCDE:

	PREVISIONI  Anno 2018
	PREVISIONI Anno 2019
	PREVISIONI  Anno 2010

	 € 311.017,40 
	 € 349.399,19 
	 € 390.504,98 

	
	
	


TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE

Gli investimenti previsti nel Programma triennale delle Opere pubbliche  ammontano complessivamente per l’anno 2018 ad € 12.616.600,10; per l’anno 2019 ad € 3.150.000,00 e per l’anno 2020 ad € 1.100.000,00.

Nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche sono state inserite, così come previsto dalla vigente normativa, le opere di ammontare superiore € 100.000,00 euro.

A queste si aggiungono le spese di manutenzione straordinaria degli edifici comunali e scolastici, le spese per la manutenzione delle strade e per acquisti di attrezzature varie.
INDEBITAMENTO

Nel corso del triennio 2018-2020 non è stato previsto il ricorso all’indebitamento per il finanziamento di investimenti.
